
—  500  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA8-8-2022 2a Serie speciale - n. 59

       

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2022/930 DELLA COMMISSIONE 

del 10 marzo 2022

che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio specificando le 
commissioni relative alla vigilanza dei fornitori di servizi di comunicazione dati da parte 

dell’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

visto il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli 
strumenti finanziari e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (1), in particolare l’articolo 38 quindecies, paragrafo 3,

considerando quanto segue:

(1) Data la dimensione transfrontaliera della gestione dei dati di mercato, la qualità dei dati e la necessità di realizzare 
economie di scala e di evitare l’impatto negativo di potenziali divergenze sia sulla qualità dei dati che sul compito 
dei fornitori di dati, il regolamento (UE) 2019/2175 del Parlamento europeo e del Consiglio (2) ha trasferito 
all’Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati («ESMA») poteri di autorizzazione e vigilanza per 
quanto riguarda le attività dei fornitori di servizi di comunicazione dati («DRSP») nell’Unione.

(2) È importante specificare le commissioni che l’ESMA può imporre per la presentazione delle domande, 
l’autorizzazione e la vigilanza dei fornitori di servizi di comunicazione dati.

(3) Le commissioni addebitate ai DRSP sono finalizzate al recupero integrale dei costi sostenuti dall’ESMA in relazione 
all’autorizzazione e alla vigilanza dei DRSP. Le attività di vigilanza comprendono la valutazione dell’idoneità 
dell’organo di gestione, la vigilanza sul rispetto dei requisiti organizzativi da parte dei DRSP, l’esercizio del potere di 
richiedere informazioni, svolgere indagini e condurre ispezioni in loco e l’imposizione di misure di vigilanza. 
L’ESMA valuta il proprio bilancio su base annuale.

(4) Le commissioni addebitate per le attività dell’ESMA relative ai DRSP dovrebbero essere fissate a un livello tale da 
evitare un accumulo significativo di avanzi o disavanzi. In caso di avanzi o disavanzi significativi ricorrenti, è 
opportuno che il livello delle commissioni sia riveduto.

(5) È opportuno che il DRSP presenti la propria domanda all’ESMA al fine di garantire un’applicazione armonizzata dei 
criteri per la deroga. Durante la prima fase della domanda, l’ESMA dovrebbe determinare se il DRSP può beneficiare 
di una deroga alla vigilanza dell’ESMA. Se i criteri per la deroga trovano applicazione, l’ESMA dovrebbe trasmettere 
la domanda all’autorità nazionale competente. In questo caso, l’ESMA non dovrebbe imporre alcuna commissione. 
Le commissioni fisse relative all’autorizzazione da parte dell’ESMA dovrebbero essere ripartite tra una commissione 
per la presentazione della domanda, che dovrebbe riguardare la valutazione della completezza della stessa, e una 
commissione per l’autorizzazione. Il processo di autorizzazione dovrebbe essere completato entro sei mesi.

(1) GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84.
(2) Regolamento (UE) 2019/2175 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 dicembre 2019, che modifica il regolamento (UE) 

n. 1093/2010, che istituisce l’Autorità europea di vigilanza (Autorità bancaria europea), il regolamento (UE) n. 1094/2010, che 
istituisce l’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni aziendali e professionali), il regolamento 
(UE) n. 1095/2010, che istituisce l’Autorità europea di vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), il 
regolamento (UE) n. 600/2014, sui mercati degli strumenti finanziari, il regolamento (UE) 2016/1011, sugli indici usati come indici di 
riferimento negli strumenti finanziari e nei contratti finanziari o per misurare la performance di fondi di investimento, e il regolamento 
(UE) 2015/847, riguardante i dati informativi che accompagnano i trasferimenti di fondi (GU L 334 del 27.12.2019, pag. 1).


